
CAN ZONETT JtL 
GA L. A N ·T E 250. 

Sopra il donar le Mancie per le [ante!t5 
. Fefte di Natal<:--. 
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Sopra le Man~i~:-;. ·· .. /: . 

~~~'" ,',l" 

, 

11
· Allegrezze, e i gran concenti . - . 

De le Fene di Natale" .( :, : 
Che fà ii mondo in generale .•. ,' . 
Canterò, fe llate~tt.enti. ,. , . 

Del oriGin dirò ançora ' .:-:"'. 
Del~ Mancie,echim-queUò; ,.!' ~ 

Che trouò queft'vfo bello, 
Qual s'o{[erua"fÌo"adhora. 

v . Aletfandro detto il Magno 
Primo fù , ch'à fuoi Soldati , ' 
Die per mancinegni, e nati, 
Ond'ognun gli fù compagno. 

Dario, e Serfe parimenti 
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Nel dì proprio, ch'era n nati .. ..:1.. 'j. I 

Difpenfauan de' Ducati 
Le milliaia à le lor genù. • l .... 

~. .i.'J~~ ~tJ1. 3. 
: ~ ;)tt~ .. \_ !~[ 

Tiro·, e Cerar liberali., 
Marco ;Ottauio) e'l buon Traianac I 

Diero al popolo Romano 
, Mancia anch'efsì à i lor Natali. 
Tpiù ecceHi , e magni Eroi c::i , L· J .;.~~ :":l:'" c :C,: :: {;,1 

De l'Italia ,Spagna, e FranciA ~lI'n~: 
Sem pre vfaron dar la Mancia 
In eai gjarni àj,.fewi fuoi. 
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!oIean porre LGen.oùefi . 
La.lOr Mana.wn ~òa noCe 
A 1 fanc.iulll , onqe ral voce r 

Ancor s'yfa in queipaefi. 
Altri poi altre mani-ere 

Han ten9-.to,e mo4i.vari f 
Col dar.lòr Saluadinari., 

( . 

Ch'à cauargli han grran 'p~~~ere; "r 
Hor chi ben gif[e à lBinuto .~. , 

Ricercando ogni rubrica . 
Trouaria, ch'è v[anza.iiuica 
Dar la mancia, anzi Vll tributo ~ 

Sela mancia dunque vfarO" I .• • 

Dàr glI Re, g1' lmperatori_ 
Et aDrireilor tefori . 
In ra'i giorni, com'è chiaro; ' 

E [e giorni feriali 
Eran quelli, e [e4a ' g~nte 
Felteggiaua anticamente, 
Come hò detto, à i lor Natali ; 

l'erche dunque non dobbiamo ( 
Fe1l:eggiar noi maggiormente ~ ì .; ..,.), 
Poi che Chriilo onnipotellte . • 
Roggi nato effer vediamo? 

Quel fur huomini di terra, 
Come noi, caduchi, e frali J 

E [oggetti à crudi itrali 
Di colei, che turti atterra. 

! per quei, come vi dico 
Si gioiua, e feHeggiaua j:. 
Etinfieme s'abbracciaua 

-Il parente con l'amico. 
Et hor noi, che nato è Chrifto 

noftro Rè , noUro Signore 
Non farem fetta maggiore, 

-~~---:"-- •• ~ . t l. ~ c ..... ,.. .. ,....".:n."a 
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Seefo è in terra il Verbo ~ rernG 
A pigliar humana carne 
Per redimerei, e per trarne 
Del profondo lago A uemo. 

lecol eccol,ch'egli giace 
Denrro vn pouer Capannello; 
E de gli Angioli il drapello 
C an ta in aria, gloria, e pace. 

J=acciam fetta dunque tutti 
In tal giorno, in gioia, e cantO; 
Poi che Dio benigno tanto 
Tratto ci hà d'aftànlli,e lutti. 

• E li come largamente 
l {uoi doni à noi difpenfa; 
Noi ancor [ua gratia immenfa 
Imitiamo fimilmente • 

.:; 'Sù Signori hoggi moftrate; 
Q!lanro rete generoft, 
E non fare gli ritrofi , 

, Ma la mancia preparate.' 
Ecco già ,ch'attorno vanno 

l pre[enti in ogni banda. 
Che l'v[anza par comanda 
Dar à ognun buon capo d';wno. 

'Si rallegano i fanciulli, . 
E fetteggian le cirelle, 
l.e Marrone, ete Donzelle 
Parch'ogn'vna li trallulli. 

. <1allinazzi, e buon Capponi 
Son mandati à ~lì Allocati~ 

. E [cartozzi di àucari , 
B ibn~are di pauoni • 

l Dottoneccellenri[simi. 
Ancor effi allegri HannO ~ 
Che pre[enti afiài gli vanno; 
Dep]iJtl12i (1')fI _ .... : .. :c.et ___ . 
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Ed Medici ecèelIentì ( . " \i . . '~;; "'\ Le Fattor bufcanoanch'elle 
Stanno anch'efsi allegri,e lieti, In tai dì di buon marcheni 
Che d'hauer fon cOnftleti ." . '. '. A portar de' tortcIletti 
I n tai dì di puon prefenti. ' • Cotognate, e tomacelle. • J 

Spetiarie di grato odore., . i-." , i l Fattoride' barbieri, 
Cera bianca, e zuccar fino, ~ ' I "V ' A tac.carvanno dì botto , 
Oltre poi i1 fcarrozzino I fon<!.glial bll{folono, 
di Zechin,ch'allegra il core. Come fàfsi à i fparauieri • . 

Mancia afpettan tutti qHanti E thnli.con.Ja fcòpetta 
I Mae1tn de le Scuole -; (. , Pr.olUi J.e Jefl:i. tllttallia , 
la Mancia anco dar fi [lIòle ACClò mancia fe oli dia, 
A Notati, e à gli !criuauti. Che di core Og\1U~ l'afpewh 

Agli Mufici fi danno : .. "" ."'." l',, \; 1 De' l\'lercantl i fattorini 
Mancia ancora, e à gli Trombetu.t.' I 11 VanIe. Maftreàxhrollare, t' \" t . , 

Con ragion, perche gli detti :" ....... ;11o.;f! iuì.l E inni giorni fog!ìon fare , { • 
In tal arte honor fi fanno. ' " " , ;!~r.(. l I . ..., Va buon cumoldi,quantihi,. 

Gli Tedefchi de la guarda, ~ . 1., Chidàmanciaàlaforella, .. ; ;' 'r •. 
E chi feme nel Palazzo Chi la manda à la cuaina j .• :J. ... v. i ~. i 
Tutti afpettan con folazzo Per la mancia oglln ;amina ; 
Quella Mancia, e parche tarda. Ogpun corre, ognun{a1teIlÌl~ :} . . 1.\' , .l; •• 

VoolìonmanciaiBaIlarini Ch'appre[enr~~J.lfllaSpo!à.!L.J ~ ~ ,,' L U';; , 1 ! • .!J~\d) 
Da ch'impara di ballare, ~alche gIOia alta,e.preaJal't!, 'f .. J " '.") 

h· , l o ,. 
E ch'infegna di giuocare .• '.' E.c l PQrge ~ a CoOnat<k, ','.... :. il . t 

D i fcrimia anco vuoI quattnlP-'," ,~ _ . ~a!che bella,. e n;bil cofa . -. . ~ , l 
ChileletterClIolporrare . : Sm'àibamboli.da.tetta. : '0.1._ 'r,; ,.' 

De la Pofta, anch'ei ftà attento, Piace hauer i borfellini 
Perche pioua, ò tiri il vento . t. D'oro al col ,coifonaalini, 
Gli bifogna caminare • E che foldi vi lì metta ~ 

Mancia dafiì à i CeruitOri , -' < l~ • :::' .. ; Hor per dirla in conclulì~ne, ::' 
.Alli Paggi, alli StaffierÌ, 1\>4 •• • . .... _." . Ogn,!n bram~ .. ognlln afpc:tta. 
Maiordomi, e Credentieri~ Qte.ta m:mCta beneJerta, .' 
Caneuari, e Spendi tori . E s'allegra in tal ftaaaÌone. ,;'" ~\' r,t 

A le ballie, & à cocchieri, .: yanno atrornoi Tamb~ini ~ - ,,;:.,.; . ' . ';,.; :' l. ~!t 
Sguattar, cuochi, e bugatare, Con gran flrepito ,e rumore, '. ,,' .o" 0_ . :i .' \. t, 
11ComDar,elaC.om~re. ~ r Eogniforce1onarore _ ", ",ci t .;;·, "· .~~. C'i. 
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t SpecÌai non lI:anno in etio ~ 
Nètampocoi Pollaroli~ 
I Fornari, e lard.uoli . 
In tai dì turti han negor1o • 

l'ignoccati, e marzapani 
Vanno :morno,e motl:azztlol.i J ' 

MuzolinÌ; e rauagiuoli ~ 
Quaglie graffe, e buon Fagiani. 

~i fan poi patti, e banchetti , 
. li fi mette la. ventura 

N e' m aroni , e fi procura 
Dare il primo à i poueretti ~ 

E fi pon per più diletto 
. Vari motti entro d'vn vafo, 

Doue s'ode vfcir à cafo 
Sopra?~nun qualche bel ctettO~ 

Ognun nde ,ognurt folazza 
. Ne' bei giorni di Natale} , 

Poi comincia il Carnefciale, 
Che dafcun trallulla , e fguazZl ~ 

~uefb mancia dunque è quella., 
. Che fà tl:arlieto ,e cont~nto , 

Perch'e?li è l'oro, e l'argento ~ 
Che rallegra la fauella • • ~, 

)Ior qui voglioà miei fermoni 
Poner fine, e à le mie ciande 
Siate larghi in dar le mancic..; 
Nè imitate i fcorpioni. 

Ch'oue attaccano le branche . 
• Son difficili à Haccarfì, f 

Hor noa fiate ftretti, ò fcarrt, 
Che le carte non fian bianche. 

Ma dafcun slarghi il cJ.rniero t 
E dimollri il fuo vollOl e, ~ _ 

___ -.l.J..~~.<;:r~~~ à larg~fp,~n_di~Ol~e __ 

{) ~ ' ," . '" _ I 
'I L l" ~ 1 [, I 
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